ASMI, Acque parte Antica 

N. 278 - Lago di Gavirate

--------------------------------------------------------------------------------------------------------


1738, 12 feb.
- Dispaccio dell’imperatore Carlo VI a favore del conte



Giulio Visconti Borromeo
f.1r

-o-

Questa e’ la seconda versione del dispaccio con cui l’imperatore Carlo VI concede a don Giulio Visconti Borromeo, feudatario della pieve di Brebbia, il diritto di riscatto dei laghi varesini, come ricompensa per i servizi diplomatici da lui resi in giro per le corti europee.

Intorno al 1730 il Questore Colla dell’Ufficio delle Entrate Straordinarie aveva riesumato la lunga lite che ogni tanto rispuntava tra i Biglia e il Fisco, sostenendo che nel contratto del 1652 lo Stato non aveva rinunciato al diritto di riscatto, come peraltro espressamente chiesto dal Biglia.

A questo punto il Visconti si inserì come terzo incomodo tra i due litiganti, chiedendo all’Imperatore di concedergli il diritto di riscatto, cioe’ un bene di cui al momento Carlo VI non era con sicurezza proprietario... Evidentemente la sua idea era che il Fisco avrebbe vinto la causa, e a questo punto lui Visconti avrebbe potuto entrare in possesso dei laghi restituendo le £ 100.000 ai Biglia.

La prima versione del dispaccio e’ del 1733, in spagnolo, ma rimase lettera morta a causa della parentesi franco-sarda del 1733-36; quindi il dispaccio fu reiterato il 12 febbraio 1738, quando già il Fisco aveva portato la lite davanti al Magistrato Straordinario, e da ultimo il 18 giugno 1738 (vedi).

La scrittura e’ calligrafica.
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12. Febr.° 1738.

b


Don Carlo per la Divina Clemenza Jm-




peratore de Romani sempre Augusto,




Rè della Germania, di Castiglia, di




Leone, d’Aragona, delle due Sicilie

5


di Gerusaleme, d’Ongheria, Boemia,




Dalmazia, Croazia, di Navarra, e




delle Jndie & Duca di Milano, di




Parma, Piacenza, e Mantova 



Jll.re Conte d’Abbensberg, e Traun del

10


Nostro Consiglio di Stato, Generale




d’Artiglieria, Nostro Governatore




Luogo Tenente, e Capit.° Generale




per interim dello Stato di Milano,




e delli Ducati di Parma, Piacenza,

15


e Mantova. Dal Conte don Giulio




Visconti Borromeo Arese Cavagl.re




dell’Jnsigne ordine del Toson d’




oro, e nostro Consigliere di Stato




ci è stato esposto che l’anno 1652

20


sia stata venduta dal Magist.°




Straordinario al Conte Fran.co
-o-

  9 -
il dispaccio e’ indirizzato al conte di Traun, Governatore di Milano
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Biglia Vescovo di Pavia la ragione di




Pesca delli cinque piccioli Laghi di




Gavirate, Monate, Ternate, Biandrono,




e Bozza per il prezzo di lire cento mille

5


che furono sborsate per lire sessanta




sette mille d’ordine dello stesso Magis-




-tratto à diverse Comunità, e Particola-




-ri, che avevano interesse in d.ta ragione




di Pesca, ed il rimanente alla Regia

10


Camera, alla quale benche nella




stipulatione del contratto non




sia ritenuto il jus di redimere d.ta




ragione di Pesca, resta però tacita-




-mente riservata, essendo sempre

15


lecita al Sourano la redenz.e



delle regalie: Che tuttavia detta




ragione di Pesca sia posseduta




dalli due Fratelli Gaspare, ed Ant.°




successori Conti Biglia, però siccome

20


da detta Pesca ne nascono continue




contese, per levar ogni motivo d’

-o-

  5 -
£ 67.000: c’e’ un errore di inversione, infatti le £ 67.000 andarono al Fisco, e le rimanenti agli utenti del lago

13 -
tacitamente: e’ il cavillo micidiale in base al quale il Fisco, alla fine di una contesa più che secolare, nel 1778 riuscì a riacquistare formalmente i laghi, cedendoli poi subito al marchese Pompeo Litta

21 -
contese: il Visconti si fa paladino dei pescatori e degli ex proprietari della pesca, suoi sudditi, vessati dal Biglia, ma naturalmente ha il suo interesse
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ulteriore discordia, lo stesso Conte don




Giulio Visconti ci hà supplicato, vog-




liamo degnarsi di concederle quella




ragione di redimere d.to jus di pesca

5


nelli pred.ti cinque Laghi, che  tacita-




-mente è riservata alla nostra Camera,




ed avendo noi presenti li fedeli servizj




 prestatici dal Sup.te, e li graui dispen-




dij, che gli hanno causato li lunghi

10


viaggi nella sua andata à Brusseles




da colà à questa nostra Corte, dà




qui à Milano, dà Milano à Roma,




e Napoli, e nel successivo suo ritorno




benignamente condescendendo alla

15


predetta instanza, concediamo



al pred.to Conte don Giulio Visconti




Borromeo Arese il diritto, e ragione




di redimere, che possa competere




alla nostra Reg.a Camera detto

20


jus di Pesca nelli mentovati cinque




Laghi di Gavirate, Monate, Ternate,

-o-
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Biandrono, e Bozza, quali in oggi




possiedono li pred.ti Conti Biglia:




Dichiarando nello stesso tempo essere




nostra voluntà, che detta ragione

5


di redimere d.ta Pesca nelli d.ti



cinque Laghi le sia in piena




proprietà, e possa disporne per




Testamento, alienarla, disporre,




ed usare di quella, come di qua-

10


-lunque altra cosa, che possieda




in Proprietà. Perciò v’incarichi-




amo, e comandiamo che diate




gl’ ordini necessarij alle Parti




dove convenga, perche sia con

15


tutta pontualità compita, ed




eseguita detta nostra Cesarea




Real Concessione della ragione




di redimere detto jus di Pesca




nelli mentovati cinque Laghi,

20


che compete alla nostra Reg.a




Camera, à fauore del detto

-o-

  2 -
qui manca un dettaglio che era riportato nella 1.a versione del dispaccio, del 1733, e cioe’ che il diritto di riscatto era valutato a £ 50.000 

  9 -
incarichiamo: il Re incarica il Governatore di comunicare la sua volontà al Magistrato Straordinario, come titolare del diritto di riscatto dei laghi (cosa contestata dal Biglia)
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Conte don Giulio Visconti colla




circostanza predetta, che possa




disporne come cosa propria,




e parimente dichiariamo, che

5


possa presentare per l’interina-




zione, ed esecuzione detto Dispac-




cio, dopo che dal Magistrato sarà 




decisa la lite che il Nostro Fisco




hà promossa contro li detti Conti

10


Biglia. Jl tutto non ostante




qualunque ordine, ò leggi, che




possino opporsi à detta grazia




e lapso di tempo, mentre per




questo caso le deroghiamo, lascian-

15


-dole nella sua forza per altri casi




non eccettuati, atteso che per




li pred.ti motivi cosi procede




la nostra deliberata voluntà




Vienna li 12. Febr.° 1738. 
 

20

Signat. Carlo 




Subst.  V.t Marchio de Villasor = V.t
-o-

  7 -
dopo che...: il motivo e’ che la concessione doveva essere ratificata dal Senato (cioe’ “interinata”) entro il termine di un anno, scaduto il quale non era piu’ valida. Perciò il Visconti, ritenendo a ragione che la decisione finale del Magistrato Straordinario tra il Biglia e il Fisco sarebbe andata per le lunghe, si cautela in modo che il dispaccio rimanga valido fino al momento di poterlo far valere con sicurezza
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Comes Cervellonius Consl. = V.t Alvarez




R.s = V.t Cerati Reg.s= V.t Marchesi




R.s = Sub^st. Paolo Bermudez della




Torre = et sigillat.

5

Al Gouernat.e di Mil.° concedendo




al Conte don Giulio Visconti




Borromeo Arese la ragione di




redimere la Pesca delli cinque




Laghi nella Pieve di Brebbia

-o-

